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Lunedì 21 agosto 2000 2 L’UNITÀ INLOTTA l’Unità

ROMA La settimana della ripresa
politica, quella che fra l’altro se-
gnerà il paradosso dell’inizio del-
lafestadell’Unitàsenzal’Unità,si
apre con una dura polemica tra il
direttore del giornale Giuseppe
Caldarola e i vertici dei Ds. O, al-
meno, con l’unico dei dirigenti
della Quercia che, dopo la chiu-
suradell’Unitàdicarta,abbiapre-
so pubblicamente la parola sulla
vicenda: il tesorieredelpartitoLi-
noPaganelli.

Adaprire leostilitàèsta-
to Caldarola, con una dichiara-
zione al «Corriere della Sera» in
cui il silenzio del gruppo dirigen-
te dei Ds sulla vicenda dell’Unità
(«una fuga politica e intellettua-
le») veniva paragonato all’atteg-
giamento del premier russo Vla-
dimir Putin sulla tragedia del
sommergibileKursk.Lametafora
tratta dall’attualità non è piaciu-
ta affatto a Paganelli, il quale, in
una dichiarazione all’Ansa e in
uncolloquioconl’Unità,hadefi-
nito «sconcertante» l’«aggressi-
vità» di Caldarola «verso l’unico
soggetto che sta operando con-
cretamente per evitare un esito,
quello della chiusura, che fareb-
bepagareunprezzopoliticoaltis-
simo alla sinistra e un prezzo so-
ciale inaccettabile a tutti i poli-
grafici e redattori del giornale e
alle loro famiglie». Il tesoriere
della Quercia non ha voluto sbi-
lanciarsi sulla prospettiva che il
giornale possa tornare in edicola
prima che a Bologna si chiuda la
festa nazionale. «Me lo auguro -
ha detto - e credo che la cosa sia
possibile», pur se dev’essere chia-
rocheciòpresuppone«unlavoro
complesso», giacché «il passag-
gio di proprietà di una testata è
un’operazione che richiede mesi
emesidiimpegno».

Ma se ci vogliono «mesi
e mesi», com’è pensabile che a
una riapertura del giornale, nel
nuovo assetto oppure in una ri-
presa provvisoria del vecchio, si
possa arrivare nel giro delle quat-
trosettimanecheciseparanodal-
ladatadichiusuradellafesta,il17
settembre? Paganelli ammette
che «è difficile», ma aggiunge
che, «a differenza di quanto so-
stiene Caldarola», i Ds stanno
«lavorando freneticamente per
far sì che il ritorno dell’Unità in
edicola avvenga prima della fine
della festa». Questo «lavoro fre-
netico», spiega Paganelli, consi-
ste nella valutazione «lira per lira
delle proposte degli acquirenti
sulla situazione patrimoniale
della società che edita (editava) il
giornale» e della «situazione eco-
nomica e delle prospettive futu-
re». All’obiezione che a lavorare
suquestitemi,attualmente,sono
i liquidatorienoniDs, iltesoriere
della Quercia risponde che co-
munque il lavoro dei liquidatori
si tradurrà«inunimpegnocheri-
cadrà fortemente sulle spalle del
partito», il quale vedrà come far-
sene carico ricorrendo anche «al-
le risorsedelterritorio».D’altron-
de, sostiene Paganelli, gli obbli-
ghi «tecnici» che debbono essere
superatiper la riaperturadelgior-
nale «si possono adempiere in 48
ore come in 200 giorni» e si
adempiono «in un tempo più vi-
cino alle 48 ore», allora l’ipotesi
che il giornale torni subito inedi-
coladiventa«compatibile».

Ma proprio qui è il pun-
to di volta, cruciale e delicatissi-

mo, di tutta la vertenza: l’idea di
chiudere tutto «in un tempo più
vicinoalle48ore»nepresuppone
un’altra, e cioè che i liquidatori e
la futura proprietà (con l’assenso
dei Ds, preoccupati per le sorti
della festa) facciano saltare ogni

ipotesi di trattativa sindacale: il
futurodell’Unitàdovrebbeessere
oggetto di una mera operazione
di compravendita, senza alcuna
garanzia né di carattere politico
né di carattere sociale. È la pro-
spettiva che più preoccupa e più

indigna il direttore dell’Unità. Il
quale, nel pomeriggio di ieri affi-
da alle agenzie una controreplica
ancora più pesante. «La dichiara-
zione di Paganelli - dice Caldaro-
la -ha dueaspetti. Il primoèposi-
tivo. Dopo trenta giorni circa un

responsabile dei Ds si è deciso a
parlare. Evviva. La seconda è ne-
gativa. Paganelli, di fronte alla
chiusura del giornale che con al-
trinonèstatocapacediimpedire,
pretendeilsilenzioanchenostro.
Duecento persone in cassa inte-
grazione devono solo tacere e la-
sciare che qualcuno, in totale se-
greto, decida sul destino loro e
del giornale. Anche questa ri-
chiestaèunastraordinarianovità
nell’idea di relazioni sindacali
che ha in mente Paganelli e che
confligge con consolidate cultu-
re di sinistra. Non cambiamo le

carte in tavola.
Il problema
non sono le
mie dichiara-
zioni. Per mesi
ho taciuto fi-
dandomi delle
loro rassicura-
zioni che
escludevano
in modo tassa-
tivo sia la chiu-
sura del gior-
nale sia la cassa
integrazione a
zero ore per
tutti, dico tut-
ti, i dipenden-
ti. Il problema
è che in queste
settimane non
sièvistoniente
di positivo e
soprattutto Pa-
ganelli espo-
nente dell’at-
tuale proprietà
del giornale,
non dice nulla
su quale sia il
progetto del-
l’Unità né dà
l’idea di voler
accettare o di
spingere altri
ad accettare il
confronto

aperto col sindacato. Quando si
realizzeranno queste due condi-
zioni io uscirò di scena dalla vi-
cenda dell’Unità. Sino ad allora
non staròzittonémi farannosta-
re zitto le dichiarazioni di Paga-
nelliodialtri».

«I Ds non possono
pretendere il silenzio»
L’Unità, Caldarola replica a Paganelli
ARCHIVIO

Picasso, vacanza
romana
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Pablo Picasso è arrivato in Italia a bor-
do della sua colomba della pace. Prima
e unica tappa, Roma. Nel comitato
d’accoglienza svetta l’allievo dichiarato
Renato Guttuso, ma non mancano altri
giovani intellettuali premurosi eppure
spudoratamente intimiditi dalla pre-
senza dell’autore di “Guernica”. Al ter-
mine della serata tutti ringrazieranno i
camerieri disegnando una sorta di di-
ploma al merito gastronomico, e Picas-
so firmerà anche lui aggiungendo in
margine anche una minuscola marghe-
rita. In realtà, Picasso, durante quel
soggiorno degli anni Cinquanta, si sde-
biterà doppiamente impedendo anche
a uno dei suoi ospiti di dare una capoc-
ciata sul tetto dell’auto di rappresen-
tanza. Domanda: chi è secondo voi, ca-
ri amici de l’Unità in lotta, l’uomo mi-
sterioso salvato dal pittore? Noi qual-
che idea ce l’abbiamo, ma preferiamo
aspettare le vostre risposte.

FULVIO ABBATE
f.abbate@tiscalinet.it

Totopremier, c’è anche Bassolino
Il governatore proposto da Salvi. Il dibattito si sposta nelle Feste
ROMA Totopremier, spunta un
nuovo nome: quello di Antonio
Bassolino, ds, già sindaco di Na-
poli e attuale «governatore»del-
la Campania. A lanciarlo - attra-
verso un’intervista al “Corriere
della Sera” - è Cesare Salvi, ds,
ministrodelLavoro.Conquesta
argomentazione:«L’unicagran-
de città in cui abbiamo vinto a
primavera è Napoli... A meno
chenonsiaccetti la tesi che lasi-
nistra è esclusa per principio, o
come dice Enrico Letta, che sia-
mo una “riserva indiana”. Io ri-
tengo che questo è un teorema
inaccettabile,perungrandepar-
tito non può esserci una pregiu-
diziale. Ma se qualcuno tra di
noi pensa il contrario, lo dichia-
ri apertamente, dica che solo in

Italia un leader di sinistra è per-
dente: perché non lo è in Fran-
cia, inGranBretagna,inGerma-
nia».

E così la listadei«papa-
bili»perlaleadershipdelcentro-
sinistra alle elezioni del 2001, si
allunga. Finora è stata sostan-
zialmente una partita a due: da
una parte il presidente del Con-
siglio, Giuliano Amato, dall’al-
tra l’attuale sindaco di Roma,
Francesco Rutelli, esponente di
primopianodell’Asinello. Ilpri-
mo trova consensi nelle mag-
giori componenti del governo e
dellamaggioranza,preoccupate
di dare, nellacompetizioneelet-
torale, un maggiore segnale di
visibilità all’azione dei governi
di centrosinistra (prima con

Prodi, poi con D’Alema, ora ap-
punto con D’Amato) e egli indi-
scutibili risultati ottenuti. Il se-
condo piace - com’è ovvio - so-
prattutto ai suoi compagni di
partito, non a caso i meno con-
vinti della necessità di giungere
in tempi rapidi alla definizione
della candidatura. A suo favore
gioca,oltretutto,il«veto»cheDi
Pietro, ex Asinello, ha posto sul
nome di Amato. Per evitare che
l’ex pm possa alla fine scegliere
di correre da solo, fuori e anzi
«contro» l’Ulivo, il suo (ex) col-
lega di partito Massimo Caccia-
ri, ha lanciato sabato il nome di
Francesco Rutelli, anche lui del-
l’Asinello.

Il dibattito dovrebbe
comunque subìre un’accelera-

zione nei prossimi giorni e nelle
prossime settimane, con l’aper-
tura delle stagioni delle grandi
feste di partito: in particolare
quella de l’Unità, a Bologna dal
25 agosto al 17 settembre, il
mmeting di Cielle, iniziato ieria
Rimini, quella dell’Amicizia del
Ppi dal 12 al 17 settembre a Cat-
taolica, e dell’Udeur dal 3 al 10
settembreaTelese.

Attesa, in particolare,
la posizione ufficiale dei Ds, che
fino ad ora hanno evitato qual-
siasi polemica sull’argomento.
Se ne saprà certamente di più
con il ritorno «politico» del se-
gretario Walter Veltroni, previ-
sto alla fine della prossima set-
tiamanainoccasionediqualche
festadel’Unità.


